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Giovedì 5 febbraio, a pochi giorni 
dalla ricorrenza della “Giornata 
del ricordo” è stata inaugurata a 
roma, in via san teodoro n. 72 
vicino al circo Massimo, la Casa 
del Ricordo, voluta fortemente 
per non dimenticare la tragedia 
delle foibe e l’esodo istriano, fi u-
mano e dalmata.
erano presenti all’inaugurazione 
il governatore del lazio nicola 
Zingaretti, l’assessore alla Cul-
tura e turismo di roma capitale 
Giovanna Marinelli e l’assessore 
capitolino alla Scuola e alle Po-
litiche giovanili con delega alla 
Memoria Paolo Masini.
le attività della casa saranno 
gestite dall’Associazione Nazio-
nale Venezia Giulia e dalmazia, 
comitato Provinciale di roma, e 
dalla società di studi Fiumani, in 
rappresentanza dei numerosi pro-
fughi italiani dall’istria, da Fiume 
e dalla dalmazia al termine del 
Secondo Confl itto Mondiale.
La struttura è uffi cialmente aperta 
al pubblico da marzo per quattro 
giorni alla settimana pur avendo 
già ospitato, in febbraio, incontri, 
mostre, convegni, presentazioni 
di libri e proiezioni.
L’intenzione di tale Casa è di di-
ventare un luogo fondamentale 
per l’organizzazione e la catalo-
gazione degli archivi cartacei, 
fotografi ci e fi lmografi ci delle 
Associazioni, attualmente dislo-
cati in diversi luoghi di roma e 
d’italia.
Verrà poi organizzato, valoriz-
zato e reso fruibile il patrimonio 
bibliografi co che racconta la vi-
cenda dei profughi istriani e dal-
mati nell’ottica di promuovere la 
conoscenza storica e la memoria 
dell’esodo.
Donatella Schurzel in rappresen-
tanza dell’Associazione Nazio-
nale Venezia Giulia e dalmazia 
ha rimarcato, durante l’inaugu-
razione, il grande lavoro svolto. 
“Abbiamo fatto moltissimo per 
questa casa, è stato un percorso 
di molti anni, con molte diffi coltà 
incontrate e superate. Siamo ri-
usciti a fare squadra e speriamo 
che i risultati si vedano. noi ci 
sentiamo in questa sede davvero 
a casa nostra. Questa casa non è 
in questa posizione per caso: sia-

mo alle spalle del Foro di Augu-
sto, che ha costituito la regione 
istriana, c’è la chiesa di Sant’A-
nastasia che ebbe contatti con il 
mondo illirico. Qui non voglia-
mo ricordi nostalgici ma legati 
alla documentazione storica e in 
questa casa ci sarà grande spazio 
anche per iniziative culturali, di 
accoglienza e per prossime future 
collaborazioni”.
Marino Micich, segretario gene-
rale della Società di Studi Fiu-
mani, ha sottolineato il fatto che 
gli esuli, dopo il distacco dalla 
propria terra, hanno trovato tanta 
solidarietà a roma.
il governatore del lazio nicola 
Zingaretti ha lodato l’organiz-
zazione e la messa a punto della 
Casa del Ricordo. “La compren-

CASA DEL RICORDO A ROMA

Il nostro lettore dott. Ugo Morosi da Roma ci ha inviato, a tempo di 
record, questa notizia che - se non fosse infelicemente tragica -  risul-
terebbe persino assurda.
Apprendiamo pertanto dal Corriere della Sera di giovedì 12 febbraio, 
Cronaca di Roma, che è stata imbrattata e danneggiata la Casa del 
Ricordo appena inaugurata.
Una grande scritta “Viva i partigiani jugoslavi”, accompagnata dal sim-
bolo della falce e martello, è stata trovata sul muro accanto alla Casa.
La scritta, fatta con vernice nera, è grande tre metri per cinquanta 
centimetri.
Danneggiato anche il citofono e imbrattato il muro d’ingresso.
È stata subito rimossa.
Il sindaco di Roma Ignazio Marino ha condannato il gesto: “La scritta è 
un atto vile che Roma condanna fermamente. Le foibe rappresentano 
un capitolo drammatico della nostra storia da ricordare e trasmettere 
ai nostri ragazzi, ai nostri fi gli e ai nostri nipoti”.
Il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti, peraltro presente 
proprio all’inaugurazione della Casa del Ricordo, ha scritto su twitter: 
“Diciamo no a chi prova a cancellare la nostra memoria condivisa”.
Tale gesto scellerato sembra la riprova delle parole espresse dai con-
siglieri capitolini Dario Nanni e Athos De Luca nel commentare l’aper-
tura della Casa del Ricordo: “Questa iniziativa è tanto più importante 
in un periodo storico in cui riaffi orano intolleranze e violenze di radica-
lismo razziale e religioso”.
Più intolleranza di questa!!! 

Successo di pubblico per l’apertura della Casa del Ricordo in via San Teodoro n. 72

Marino Micich, segretario generale della Società di Studi Fiumani, e il presidente 
Amleto Ballarini durante l’inaugurazione della Casa del Ricordo a Roma

Il governatore del Lazio Nicola Zingaretti davanti alla Casa del Ricordo

sione dei fenomeni storici - ha 
spiegato Zingaretti - ci aiuta ad 
essere cittadini e a capire quanto 
avviene oggi nel mondo. il germe 
del non rispetto dell’identità non 
solo non è morto, ma si ripropo-
ne quotidianamente. Per questo 
quando nel 2004 fu istituita la 
Giornata del ricordo fu un fatto 
storico per l’italia: c’è infatti un 
tributo di verità che dobbiamo 
continuare a pagare per il silenzio 
che, per decenni, ha nascosto la 
tragedia dell’esodo e delle foibe. 
Per le istituzioni è stata l’occasio-
ne di farsi carico di una nuova co-
scienza. L’iniziativa di Roma Ca-
pitale è stata molto forte e come 
regione abbiamo fatto e faremo 
la nostra parte. Accompagnere-
mo le attività della casa. è il solo 
modo di essere coerenti con le pa-
role che poi verranno pronunciate 
il Giorno del ricordo”.
“Inauguriamo un luogo - ha ag-
giunto l’assessore alla cultura di 
Roma Capitale Giovanna Ma-
rinelli - che arricchisce il patri-
monio culturale di roma. tutti 
i cittadini potranno accedere e 
dialogare con chi gestisce questa 
casa che ci consente di dedicare 
il ricordo e la tragedia dell’istria, 
di Fiume, di Zara. Un esodo di 
massa, una persecuzione, una 
ferita ancora aperta e roma si è 
dimostrata ancora una volta città 
aperta nel conservare il ricordo. 
la casa si occuperà pure della 
raccolta degli archivi e quindi 
sarà luogo di studio”.

“Questa Casa - ha detto in conclu-
sione l’assessore capitolino alla 
scuola con delega alla memoria Pa-
olo Masini - è uno stimolo a girare 
pagina, se non rivediamo con altri 
occhi alcuni passaggi storici faremo 
un torto a noi stessi. il 10 febbraio 
saremo in Campidoglio con 180 ra-
gazzi e nel pomeriggio saremo dal 
Presidente Mattarella. dobbiamo 
volgere lo sguardo all’avvenire ri-
mettendo a posto la storia”.

Masini ha inoltre ricordato che 
questo aprile l’Amministrazione 
comunale porterà 140 studenti 
sui luoghi della tragedia delle 
foibe.
nel corso dell’inaugurazione la 
Società di Studi Fiumani ha co-
munque confermato l’operatività 
dell’Archivio e Museo storico 
di Fiume con sede nel Quartiere 
Giuliano Dalmata di Roma aper-
to al pubblico con visite guidate.
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Martedì 10 febbraio, alle ore 16.30, nella Sala della 
Regina di Palazzo Montecitorio, alla presenza del Pre-
sidente della Repubblica, Sergio Mattarella, si è tenuta 
la Celebrazione del “Giorno del Ricordo delle Foibe e 
dell’Esodo Giuliano-Dalmata”.
Il dott. Antonio Ballarin, presidente di FederEsuli, ha 
aperto la cerimonia.
Successivamente hanno preso la parola la giornalista 
Lucia Bellaspiga, il Sottosegretario agli Esteri Bene-
detto Della Vedova e il Ministro dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca Stefania Giannini.
L’intervento di chiusura è stato della Presidente della 
Camera Laura Boldrini.
Nel corso della cerimonia sono state premiate le scuo-
le vincitrici del concorso nazionale “La Grande Guerra 
e le terre irredente dell’Adriatico orientale nella memo-
ria degli italiani”, promosso dal Miur.
La celebrazione del “Giorno del Ricordo” a Palazzo 
Montecitorio è terminata con un momento musicale - 
pianoforte e viola - di Aleksandar Valencic e France-
sco Squarcia, che hanno eseguito tre brani: la “Didone 
abbandonata”, sonata in sol minore op.1 n.10 del pira-
nese Giuseppe Tartini, “Ave Maria” di Astor Piazzolla, 
la “Csa’rda’s” di Vittorio Monti.

GIORNO DEL RICORDO 2015
CELEBRAZIONE ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Giovedì 12 febbraio, alle 
ore 20.30, la Fondazione 
orchestra sinfonica e coro 
sinfonico di Milano “Giu-
seppe Verdi” ha voluto 
dedicare il concerto della 
stagione sinfonica de “la-
Verdi” al “Giorno del ri-
cordo”.
A tale importante e presti-
giosa iniziativa hanno par-
tecipato il comitato Pro-
vinciale dell’A.n.V.G.d. 
e il Movimento nazionale 
istria Fiume dalmazia, 
fondato a Milano nel 1999.
erano presenti all’Audito-
rium Fondazione cariplo in 
largo Gustav Mahler, oltre 
ad un folto pubblico, nu-

Concerto del Ricordo a Milano

Nel foyer dell’Auditorium Fondazione Cariplo in largo Gustav Mahler 
il tavolo con il materiale informativo riguardante la storia istriana, 
fiumana e dalmata

merosi esuli con i rispettivi 
dirigenti.
nel foyer, di fronte all’in-
gresso su di un tavolo, mes-
so a disposizione dalla dire-
zione del teatro, erano espo-
ste le bandiere dell’istria, di 
Fiume e della dalmazia e 
del materiale  informativo 
della storia istriana.
su di un cavalletto, accanto 
al tavolo, vi era un cartello 
con la composizione delle 
quattro pagine più signifi-
cative del “Giorno del ri-
cordo”, facenti parte della 
mostra realizzata da Piero 
tarticchio.
la signora caterina sric-
chia, figlia di esuli da Pola 

Giovedì 12 febbraio 2015, Milano
Applausi per la Fondazione Orchestra Sinfonica di Milano “Giuseppe 
Verdi” diretta dal Maestro Otto Tausk

Nel foyer dell’Auditorium il car-
tello con la composizione delle 
quattro pagine più significative 
del “Giorno del Ricordo”, facen-
ti parte della mostra realizzata da 
Piero Tarticchio

- a nome della comunità 
degli esuli istriani, fiuma-
ni, dalmati, dei figli e dei 
discendenti di Milano - al 
termine del concerto ha 
donato al direttore Mae-
stro otto tausk un mazzo 
di fiori raccolti con nastro 
tricolore.
l’orchestra ha eseguito 
L’amore delle tre melaran-
ce, Suite sinfonica op. 33 
bis di s. Prokof’ev, Romeo 
e Giulietta Suite n.2 di s. 
Prokof’ev, Concerto per 
pianoforte e orchestra n.21 
in Do maggiore K.467 di 
W. A. Mozart.
Al pianoforte shai Wosner.

Romano Cramer

Il Giorno del Ricordo è stato celebrato, anche quest’an-
no, negli Istituti Scolastici Vinci a Varese e a Gallarate.
Il prof. Vinci, coordinatore didattico, ha voluto che fosse 
presente alla rievocazione una testimone di seconda ge-
nerazione, pertanto una figlia di esuli che raccontasse la 
sua storia familiare ai giovani.
La scelta è caduta sulla signora Caterina Sricchia, abi-
tante in Liguria, la quale ha portato la sua testimonian-
za dolorosa spiegando agli allievi le tragiche vicende del 
confine orientale.
Presente all’incontro anche il signor Romano Cramer, se-
gretario del Movimento Nazionale Istria, Fiume, Dalma-
zia, il quale ci ha cortesemente inviato queste foto.

il cav. uff. Giuseppe Pirul-
li da Magenta, bersagliere, 
nostro lettore nonché caro 
amico, presente alla Foiba 
di Basovizza nel novem-
bre 2013 in occasione della 
deposizione di una corona 
d’alloro da parte dell’As-
sociazione delle comunità 
istriane nella tradizionale 
manifestazione di novem-
bre, ha seguito con inte-
resse le celebrazioni per 
la “Giornata del ricordo” 
svoltesi a trieste.
“è simbolico il legame fra 
Magenta e Trieste - disse il 
cav. Pirulli due anni fa - in 
quanto Magenta, città lega-
ta al nostro risorgimento, 
nel 1859 aprì le porte all’U-
nità d’italia, mentre trieste 
chiuse idealmente il cer-
chio in epoca irredentistica 
con la Grande Guerra”.

E così, seguendo quel filo 
che simbolicamente lega 
le due città, il bersagliere 
Giuseppe ci ha comunicato 
che anche a Magenta, dopo 
la santa Messa, il sindaco 
con il vicesindaco e alcuni 
rappresentanti dell’ammi-
nistrazione comunale si 
sono recati al Parco Martiri 
delle Foibe in via Melzi per 
deporre una corona d’alloro 
al cippo commemorativo.
inoltre il cav. Pirulli ci ha 
inviato anche la locandi-
na raffigurante l’incon-
tro che si è tenuto a Zelo 
surrigone presso il centro 
socioculturale lo scorso 25 
febbraio durante il quale 
lo storico Marco cimmino 
e la professoressa Maria 
elena depetroni (già ospi-
te a trieste durante la ceri-
monia commemorativa del 

decennale della legge per 
la Giornata del ricordo 
al ridotto del teatro liri-
co “G. Verdi” nel febbraio 
2014) hanno analizzato la 
storia delle terre istriane 
e la tragedia delle vittime 
delle foibe.
da notare l’invito da parte 
dell’amministrazione co-
munale a partecipare all’in-

IL RICORDO DELLE FOIBE
AGLI ISTITUTI VINCI

MAGENTA E ZELO SURRIGONE
RICORDANO IL 10 FEBBRAIO

contro rivolto a chi “voles-
se approfondire la cono-
scenza dei fatti avvenuti in 
quel periodo” perché, giu-
stamente, il problema base 
rimane l’assoluta ignoranza 
- nel senso letterale del ter-
mine - della Storia giuliana 
e istriana durante e dopo 
il Secondo Conflitto Mon-
diale da parte degli italiani 
tutti.
speriamo pertanto che at-
traverso simili incontri 
storico-culturali, così ben 
pubblicizzati dalle ammini-
strazioni comunali, si possa 
finalmente ovviare ad una 
disinformazione per decen-
ni deleteria e fuorviante.
nel frattempo grazie al ber-
sagliere Pirulli per la sua 
attenzione nei nostri con-
fronti!

Alessandra Norbedo
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sesto calende in provincia di Varese ha ce-
lebrato il Giorno del ricordo invitando a 
parlare chi ha contribuito all’approvazione 
della legge 92/2004 che ha istituito il Gior-
no del ricordo: ignazio la russa già Mi-
nistro della difesa e luciano Violante già 
Presidente della camera.
dopo undici anni è parso opportuno appro-
fondire come si è arrivati a proclamare la 
celebrazione per legge della tragedia del 
Confine Orientale, fino a quel momento 
sepolta da un muro invalicabile di silenzio.
Pertanto venerdì 20 febbraio alle ore 21 
nella sala consiliare del comune di se-
sto calende ha avuto luogo tale dibattito 
organizzato dall’Assessorato alla cultura 
del comune di sesto calende in collabo-
razione con gli amici triestini di Milano 
(network Giuliani nel Mondo) e il libero 
comune di Pola in esilio.
introduzione di Marco Fornasir.
Moderatrice del dibattito lucia Bellaspiga, 
inviata di “Avvenire” che quest’anno ha 
scritto il discorso ufficiale del Giorno del 
ricordo letto nella sala della regina di Pa-
lazzo Montecitorio, alla presenza delle più 
alte cariche dello stato, tra cui il Presiden-
te della repubblica sergio Mattarella (vedi 
pagina precedente).
ogni anno il comune di sesto calende 
contribuisce a onorare la legge con inizia-
tive finalizzate a far conoscere un periodo 
di storia per troppo tempo tenuto nascosto 
ai cittadini italiani.
l’anno scorso sono state organizzate la 
conferenza Esodo e Foibe: 57 anni di si-
lenzi, la mostra Conoscere per ricordare 
allestita nella Biblioteca comunale e un 
concorso rivolto agli studenti delle scuole 
medie e superiori sestesi.
Quest’anno si è voluto ripercorrere il pro-
cesso di realizzazione della legge 92/2004 
invitando due politici che hanno fortemente 

carlo Alberto Pizzi, segretario della co-
munità di Verteneglio, aderente all’Asso-
ciazione delle comunità istriane, da anni 
porta la sua testimonianza relativa alla 
tragedia delle foibe e dell’esodo da istria, 
Fiume e dalmazia nelle varie manifesta-
zioni che si svolgono durante il Giorno del 
ricordo.
Anche quest’anno Pizzi ha ripetuto la fe-
lice esperienza del 2014, riproponendo la 
sua testimonianza durante l’incontro orga-
nizzato a Favaro Veneto (città di Venezia) 
martedì 10 febbraio, nella sala principale 
della Biblioteca civica.
introdotto da presidente della Municipali-
tà ezio ordigoni, carlo Alberto Pizzi ha 
esposto con particolarità di date e nomi i 
fatti che hanno portato alla crudeltà del se-
condo Conflitto Mondiale, alle foibe e suc-
cessivo esodo, ricordando così tante vite 
sacrificate e tanti diritti violati nelle nostre 
terre di confine.
Pizzi, ad un pubblico attento e molto in-
teressato, ha quindi distribuito il fascicolo 
sull’esodo istriano intitolato Istria sbrana-
ta. Le vicende dell’esodo istriano raccon-
tate da un protagonista, fascicolo dall’au-
tore scritto ed edito con particolare atten-
zione all’apparato iconografico.
il giorno successivo, 11 febbraio, sempre 
nella Biblioteca, sono state accolte le per-
sone che hanno voluto approfondire l’ar-
gomento, consultare libri appositi, vedere 
documentazioni o raccontare la loro testi-

nell’ambito delle manife-
stazioni per il “Giorno del 
ricordo”, l’Associazione 
culturale “Famiglia digna-
nese” in collaborazione 
con la “Famiglia Polesana 
di torino”, il “libero co-
mune di Pola in esilio” e 
la “Famiglia orserese” 
ha presentato nella sala 
Marmi di Palazzo civico 
a torino la mostra intito-
lata Gigi Vidris un artista 
istriano da ricordare.

DIBATTITO LA RUSSA-VIOLANTE
A SESTO CALENDE

contribuito all’approvazione del Giorno del 
ricordo: Ignazio La Russa, al tempo de-
putato di Alleanza nazionale, fra i massimi 
esponenti del partito che ha proposto questa 
legge, e Luciano Violante, presidente della 
camera dei deputati proprio nel periodo in 
cui la legge è stata approvata.
ci sono testimonianze autorevoli di come 
Violante abbia contribuito ad appianare le 
resistenze che provenivano dalla sua par-
te politica e la legge alla fine fu approvata 
quasi all’unanimità (930 voti favorevoli 
più i senatori a vita e 15 contrari).
sesto calende quindi in questa occasione 
ha ricordato una parte di storia nazionale 
nel solco delle parole espresse dal Pre-
sidente della repubblica carlo Azeglio 
ciampi durante il Giorno del ricordo 
2006: L’Italia non vuole e non può dimen-
ticare: non perché ci anima il risentimen-
to, ma perché vogliamo che le tragedie del 
passato non si ripetano in futuro.

CARLO ALBERTO PIZZI
A FAVARO VENETO

La copertina del fascicolo intitolato istria sbranata. 
le vicende dell’esodo istriano raccontate da un pro-
tagonista scritto da Carlo Alberto Pizzi e distribuito 
a Favaro Veneto

monianza alla delegata alla cultura Pieri-
na Bulfone, la quale ha pertanto ascoltato 
e raccolto i momenti drammatici vissuti in 
prima persona.
lodevole iniziativa della Municipalità di 
Favaro Veneto e plauso sincero al nostro 
amico carlo Alberto Pizzi per il costante 
impegno che profonde.

A.N.

V enerdì 13 febbraio 
2015, alle ore 20.45 

presso il Teatro comu-
nale L. Candoni in via 
XXV Aprile a Tolmezzo 
con ingresso libero ha 
avuto luogo lo spettaco-
lo teatrale “IL CERCHIO 
nessuno è innocente” a 
cura dell’Associazione di 
promozione sociale “La 
Manifattura”.
Con tale manifestazione 
culturale l’amministrazio-
ne comunale di Tolmezzo 
ha voluto celebrare uffi-
cialmente il 10 febbraio 
quale “Giorno del Ricor-
do” al fine di conservare 
e rinnovare la memoria 

LE VIGNETTE SATIRICHE DI GIGI VIDRIS
A TORINO

tale interessante rassegna 
ha avuto il patrocinio del-
la città di torino, del co-
mune di Villarbasse, della 
Federesuli e dell’Unione 
degli istriani di trieste.
Le opere esposte - una 
trentina di vignette sati-
riche dell’artista istriano 
Gigi Vidris, comprese le 
copertine del settimanale 
“El Spin” - raccontano at-
traverso le immagini e le 
caricature gli anni difficili 

dell’immediato dopoguer-
ra che hanno portato il 
popolo istriano, fiumano e 
dalmata all’esodo forzato 
dalle proprie terre.
in passato le vignette sono 
state esposte a trieste con 
grande partecipazione di 
pubblico, in occasione del 
centenario della nascita 
dell’artista istriano, e dopo 
diciotto anni tornano ad 
essere presentate al pub-
blico qui a torino.
“Ho avuto l’onore di aver 
conosciuto Gigi Vidris e 
di essere stato suo amico. 
dopo la sua morte, avve-
nuta a torino nel 1976, ho 
ricevuto in eredità questi 
disegni” dichiara il M° lu-
igi donorà, presidente del-
la “Famiglia dignanese”. 
“sono disegni preziosi per 
il valore storico e artistico, 
soprattutto perché raccon-
tano per mezzo delle im-
magini l’esodo giuliano 
che io ho vissuto in prima 
persona”.
“Vidris è un pittore noto a 
noi istriani ed è giusto che 
sia apprezzato anche dai 
cultori dell’arte estranei al 
nostro mondo - dice Sergio 
Uljanich, presidente della 
“Famiglia Polesana di to-
rino” - questa mostra ha un 
duplice valore: ricordare 
Gigi Vidris e celebrare il 

Giorno del ricordo”.
la rassegna è rimasta aper-
ta al pubblico con ingresso 
gratuito dal 9 al 13 febbra-
io per poi proseguire, sino 
al 20 febbraio, a Villarba 
(to) nel bel Palazzo Mi-
strot in via alla Fonte n. 8.
Proprio in questa sede, 
sabato 14 febbraio, il M° 
luigi donorà ha eseguito 
al pianoforte il “concerto 
del ricordo”, unitamente 
a Luca Rossetto al flauto, 
a elena Bossina e a An-
drea scapola al pianoforte 
e al trio debonair, com-
posto da Marina degrassi 
soprano, stefanina Priotti 
violino, laura culver vio-
loncello.

Gigi Vidris è un pittore 
nato a Pola nel 1899.
Con i suoi disegni ha col-
laborato per molte testate 
giornalistiche italiane, sia 
prima che dopo la Se-
conda Guerra Mondiale. 
Ha esposto i suoi lavori 
alla Biennale di Venezia 
ed all’EXPO di Montreal 
(Canada) nel 1967. 
Si è dedicato alla sati-
ra politica in particolare 
negli anni dal 1945 al 1947 quando ha lavorato per 
il settimanale “El Spin”, realizzando puntualmente le 
copertine.
Egli ha raccontato, con il suo “pungente” pennino a 
china, l’attualità politica, disegnando in modo graffian-
te la propaganda della Federazione Jugoslava nella 
zona B dell’Istria.
Nei due anni di collaborazione a “El Spin” ha inoltre 
illustrato la grama sorte della “Pace”, cacciata fuori 
dalla porta mentre i “Grandi”  stavano discutendo per il 
Trattato di Pace, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, a 
cui è seguito il drammatico esodo istriano.

della tragedia degli ita-
liani d’Istria, delle vittime 
delle foibe, dell’esodo e 
delle complesse vicende 
del confine orientale.

A TOLMEZZO
UNO SPETTACOLO TEATRALE



1 marzo 2015La nuovaGiorno del ricordo 2015 - inserto

domenica 1° febbraio 2015, per commemorare 
il “Giorno del ricordo”, è stata celebrata una 
santa Messa dal nostro caro padre Giorgio 

cunial con la partecipazione del coro san Marco Ve-
neto nella chiesa degli immigranti “Madonna della 
Pace” a san Paolo in Brasile.
la cerimonia è iniziata con l’inno nazionale italiano 
e la processione d’entrata: Julio Bartoli con la corona 
di alloro deposta ai piedi dell’altare, poi le bandie-
re dell’italia, di trieste e dell’istria (rispettivamente 
portate dagli amici spinelli, Barbieri, cosulich).
Sull’altare sostavano gli ex-combattenti istriani Ser-
gio cosulich con suo fratello e luigi sonzogno.
erano presenti al rito il console Generale Michele 
Pala con la famiglia, il quale ha fatto un discorso elo-
quente, la Presidente del coMites (comitato degli 
italiani all’estero) signora rita Blasioli costa con i 
consiglieri natalina Berto Presidente della commis-
sione Assistenza e Giovanni Manassero Presiden-
te dell’Associazione Piemontesi, il Presidente del-
la Federazione Veneta Bruna spinelli, il Presidente 
dell’Associazione san Marco Veneto Valeriano Vec-
chiato, il Presidente del centro calabrese san Paolo 
norma Maradei, il Presidente della sociedade cul-
tural Brasilitalia Michele Perricone nonché le signo-
re Angela Papaiz, sandra Papaiz, tatiana t. Bartoli, 
edda Pezzilli, la famiglia spinelli, i  familiari di alcu-
ni esuli de Biasi, molti italiani, discendenti e simpa-
tizzanti della collettività italiana.
La Presidente dell’Associazione Friuli-Venezia-Giu-
lia di san Paolo e Brasile Giulia F. Barbieri ha fatto 
un bel discorso sui fatidici avvenimenti in istria, Fiu-
me e dalmazia, sottolineando il grave fatto che il go-
verno ha sempre taciuto su tale tragedia e, solo dopo 
sessanta anni, finalmente la storia viene menzionata 
nei libri e nelle scuole in tutta italia.
la signora Giulia ha poi ricordato Gino Bartoli, pio-
niere con la sua famiglia nel realizzare questa “me-
moria” in Brasile mentre Julio roberto Bartoli ha let-
to la “Preghiera degli esuli” con molta commozione.
Alla fine della cerimonia circa cento persone hanno 
apposto la loro firma sul libro “Giorno del Ricordo… 
io ricordo e tu?”, come in tutti gli anni precedenti, 
registrando così la partecipazione all’evento. 

Rossana Bartoli

G I O R N O  D E L  R I C O R D O  2 0 1 5  A  B R A S I L I A
Il prof. Roberto Max Storai Lucich, presidente del Circolo Giuliano di Brasilia, ci ha inviato 
questa bella foto scattata dalla giornalista Sibeli Rebelo Lucich in occasione della Gior-
nata del Ricordo 2015 a Brasilia.
Sabato 14 febbraio, nel Santuario di San Francesco d’Assisi a Brasilia, è stata celebrata 
la Santa Messa in lingua italiana organizzata dal Circolo Giuliano di Brasilia.
Commovente è stata l’omelia di frate Raffaele, che ha parlato di temi importanti quali l’in-
clusione e l’accettazione del prossimo. Grande è stata la partecipazione della Comunità 
italiana di Brasilia.

Giorno del Ricordo 2015 a San Paolo in Brasile
La signora Rossana Bartoli, figlia di Gino Luigi - originario di Buie d’Istria, residente per diversi anni a Capodistria, deceduto ultranovantenne un anno fa in 
esilio - ci aveva comunicato che anche in Brasile, per la precisione a San Paolo, veniva celebrata la Giornata del Ricordo, istituita dal Parlamento Italiano con 
la Legge n. 92/2004, secondo la quale “la Repubblica Italiana riconosce il 10 febbraio data fatidica dedicata alla memoria della tragedia degli italiani, vittime 
delle foibe e dell’esodo dalle loro terre nel secondo dopoguerra”. Ora volentieri pubblichiamo il resoconto della commemorazione con le belle foto inviateci.

Domenica 1° febbraio 2015, Chiesa degli Immigranti “Madonna della 
Pace” a San Paolo - Julio Bartoli porta la corona d’alloro seguito 
dalle bandiere dell’Italia, di Trieste e dell’Istria

Due belle immagini dell’interno della chiesa “Madonna della Pace”

Padre Giorgio Cunial celebra la Santa Messa

Il Console Generale Michele Pala tiene il discorso ufficiale

I fedeli italiani e istriani riuniti in chiesa

INDELEBILI 
PRESENZE
Settant’anni a maggio

dal tuo brutale sequestro,
cui seguirono la breve prigionia

e lo spaventoso precipitare 
in un orrido abisso.

Ma io sono ancora lì, papà,
ad aspettarti uscire dall’ufficio

o dal caffè o dal barbiere,
per tornare a casa insieme

tenendoci per mano…
e continuerò ad esserci ogni sera
per tutto il tempo che mi resta,

i miei occhi che ti guardano
guardare i marinèri in porto

armeggiare sulle barche
attraccate alla banchina.

Care indelebili presenze
di un mondo scomparso

che sento e sentirò 
mio per sempre.

Annamaria Muiesan Gaspàri

La poesia è stata letta dalla dottoressa Alessandra 
Norbedo a Basovizza, il 10 febbraio 2015, durante 
la cerimonia ufficiale, nell’undicesimo anniversario 
dell’istituzione del “Giorno del Ricordo”.

MURI
Nei momenti più impensati,

e soprattutto quando il giorno
si arrende alla notte,

quella musica struggente
torna a straziarmi l’anima,

come strazia la riva il rifluire
insistente dell’onda.

Tema dominante di uno dei 
tanti film che hanno raccontato

nel tempo la tragedia della Shoah,
me la ripeto piano

a fior di labbra e sibili leggeri
e più vado avanti a bisbigliarla,

più mi si stringe il cuore al pensiero
di tutta quella povera gente

morta nei campi di sterminio.
No, noi non abbiamo musiche
o film sul dramma dell’Istria,

di Fiume, della Dalmazia.
Solo i ricordi, mio Dio, solo i ricordi.
Un capitolo, il nostro, fra i più negletti

della Storia d’Italia, che andrebbe
sottratto all’ingiustizia del silenzio,
perché i troppi muri dell’ignoranza

ancora esistenti sul calvario
dell’Esodo, il martirio delle Foibe,

possano finalmente schiantarsi.
Annamaria Muiesan Gaspàri

La poesia è stata letta dall’autrice a Basovizza, il 10 
febbraio 2014, durante la cerimonia ufficiale, nel decimo 
anniversario dell’istituzione del “Giorno del Ricordo”.


